
 

 

 

I ACCIDENTALLY WROTE A BOOK 

 

SINOSSI 

A Nina piace inventare storie perché sogna di diventare scrittrice. Dal padre András, produttore di 

film d’animazione, ha ereditato un talento creativo, che vuole incanalare nella scrittura. L’unico 

problema è che il suo unico spettatore, suo fratello Junior, amante di trucchi di magia, si è ormai 

annoiato di ascoltare le sue storie. Oltre a questo Nina ha perso la madre in giovane età e ha 

difficoltà ad accettare i nuovi amori del padre. Con la guida della vicina Lídia, una scrittrice un po’ 

bohémien che vive al di fuori delle convenzioni sociali, Nina impara a usare la scrittura per 

raccontare la sua vita, rielaborare la morte della madre, accogliere un nuovo membro nella famiglia 

e il suo primo amore. Nina realizza che scrivere non è solamente inventare storie dal nulla, e che la 

sua vita, con le tecniche giuste, può essere raccontata come un romanzo. 

PAROLE CHIAVE 

Scrittura, adolescenza, creatività, famiglia 

SUGGERITO PER 

Si consiglia la visione a classi di V elementare e di I e II media. 
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SUGGERIMENTI DI ATTIVITÀ IN CLASSE 

I. Prima della visione del film 

Le attività prima della visione possono servire ad attivare gli allievi e le allieve generando aspettative 

in relazione al film (in relazione alla storia, ai personaggi, all’ambientazione, ecc., o ai temi), o fornire 

elementi conoscitivi importanti per capire il film (ad es., in relazione al periodo storico, a luoghi o 

eventi particolari, ecc.). 

a. I libri 

Per preparare al film, è utile visionare il trailer per dare un’idea del film, nel quale si parla di libri e 

scrittura. La visione può essere seguita da una discussione a gruppetti o a grande gruppo guidato 

dal docente. Ecco alcune possibili domande-guida. 

- Leggete spesso libri? Se sì, di che genere? 

- C’è un libro che avete letto e vi è piaciuto? Come mai? 

- A qualcuno piace scrivere? Cosa? Qualcuno scrive un diario? 

- Avete mai pensato di scrivere un libro? Vorreste scriverne uno? Su cosa? 

- Cosa serve per scrivere un libro? Come ci immaginiamo il lavoro dello scrittore? 

Link del trailer: https://www.youtube.com/watch?v=suqQOjGG_eU (il trailer è in lingua originale e 

sottotitolato in inglese) 

Questa attività ha come obiettivo stimolare interesse e curiosità verso la lettura, incoraggiare a 

esprimere le proprie idee sui libri e allenarsi a presentare un libro, e può ricollegarsi all’attività dopo 

il film “Diventiamo scrittori”. 

b. L’ungherese 

Questo film è una produzione ungherese, ed è girato in ungherese. Può essere interessante 

guardare il trailer in lingua originale e invitare i bambini/ragazzi a ricordarsi almeno una parola che 

ha attirato la loro attenzione. Si potrebbe poi creare un piccolo glossario su queste parole e altre 

parole specifiche scelte dal docente. Eventualmente si può completare il glossario con le traduzioni 

in più lingue, ad es., quelle che parlano a casa i bambini e le lingue studiate a scuola. 

Ulteriormente, si può fare una parentesi geografica e/o storica sull’Ungheria. Ed eventualmente 

esplorare anche il contesto geografico delle lingue aggiunte. 

>> Scheda Ungherese_Lista 

https://www.youtube.com/watch?v=suqQOjGG_eU


 

 

 

Questa attività permette di sollecitare un interesse alla multiculturalità e di conseguenza un 

atteggiamento di apertura verso le altre lingue e paesi, e allenare all’esplorazione della varietà e le 

particolarità. 

  



 

 

 

II. Dopo la visione del film 

a. Diventiamo scrittori 

Durante il film vengono forniti diversi consigli per giovani scrittori; sono enfatizzati dagli effetti di 

sovraimpressione di disegni sull’immagine. Può essere utile provare a ricostruirli insieme. 

1. Scrivi dell'ultima memoria che ha avuto un forte impatto su di te. 

2. ⁠Uno scrittore deve scegliere cosa tenere e cosa togliere da una storia, non si può scrivere 

tutto. 

3. Non descrivere quello che succede, ma fallo vedere. Le parole devono diventare immagini 

(show, don't tell). 

4. Se scrivi di persone reali devi fare ricerche, per far sì di portarle in vita anche per i lettori. 

5. Le contraddizioni rendono i personaggi interessanti. Ci comportiamo diversamente a 

dipendenza della situazione e della compagnia. 

6. Il tempo è uno strumento importante, usalo. Rallenta o accelera, salta se necessario. 

7. Le storie hanno tre tipi di conclusione: tragica, felice o aperta. 

8. Cambia il punto di vista: questo aiuta l'autore e il lettore a capire meglio i personaggi e 

cosa/come pensano. 

Si può proporre agli allievi di provare a scrivere una storia utilizzando in maniera esplicita questi 

consigli. Nell’arco dell’anno, questi consigli possono essere ripresi e sperimentati. 

Questa attività permette di potenziare le competenze espressive e narrative, sperimentare 

strategie di scrittura consapevole, e promuovere l’autoconsapevolezza emotiva attraverso la 

narrazione. 

b. Un cambio di prospettiva 

Questa attività è un possibile approfondimento di quella precedente. 

1. Si legge un testo fornito dal docente, possibilmente emotivamente ricco dal punto di vista del 

protagonista. Domande guida di analisi: cosa prova il protagonista/narratore? Come si sente? 

2. Si chiede poi alla classe di riscriverlo dal punto di vista di un altro personaggio che compare nel 

testo stesso. Domande guida dopo la riscrittura: cosa vede il personaggio scelto che il 

protagonista originale non vede? Come si sente? 

O potrebbe poi essere riproposto su un testo più personale. Ad esempio, gli allievi possono pensare 

ad un episodio recente della loro vita che vogliono raccontare, e scriverlo dal punto di vista di 

un’altra persona coinvolta in quei fatti. 

>> Scheda: Cambio di prospettiva 



 

 

 

Questa attività permette di allenare l’empatia e mettersi nei panni degli altri, capire il prossimo, 

cambiando punto di vista.  

 

 

 

 

 

c. Sottotitoli o doppiaggio 

Il film originale è in lingua ungherese, una lingua poco diffusa e quindi probabilmente non 

conosciuta agli alunni delle varie classi. Per questo motivo la visione del film sarà doppiata o 

sottotitolata. Sarebbe perciò interessante avere una discussione in classe riguardante il tema, 

soprattutto considerando il fatto che per gli italofoni è molto comune vedere film doppiati ma che 

gran parte del mondo si preferisce vedere film in lingua originale con i sottotitoli. 

- Quali sono i vantaggi e quali sono gli svantaggi delle due modalità? 

- Quali preferiscono gli allievi? Sia a scuola che nel loro tempo libero. 

- Il vostro pensiero sulla seguente citazione: “Una volta superata la barriera di 2 cm dei sottotitoli, 

sarete introdotti a molti altri film meravigliosi.” (Bong Joon-ho, regista di Parasite). 

  



 

 

 

III. Attività di approfondimento 

a. Ti senti allo stesso modo o proviamo tutti le emozioni a modo nostro? 

A seguire il film ci può essere una riflessione della sfera emotiva del film. Quali emozioni emergono 

nelle/nei bambine/i o nelle/nei ragazze/i della classe, e come empatizzano con la protagonista? 

- Cosa prova Nina? 

- Ti sei mai sentita/o così? 

- Come Nina affronta questa emozione? 

Si potrebbero sfruttare i momenti di reazione, gli snodi, della storia. [materiale di supporto in 

allegato] 

Questa attività permette di imparare a riconoscere e nominare le emozioni, senza giudicarle, e di 

comprendere i simboli della storia e fare parallelismi con il proprio modo di trovare conforto. 

Materiali utili: 

>> L’albero dei ricordi, di Britta Teckentrup (per la scuola elementare). 

>> Molto forte, incredibilmente vicino, di Jonathan Safran Foer (per la scuola media). 

>> Scheda: Ti senti allo stesso modo 

b. Colori ovunque 

Questo film non è solo particolare per il suo contenuto, per la sua lingua e per il posto in cui è stato 

realizzato, ma è particolare anche per come è stato prodotto, o meglio la scelta dei colori. I 

Accidentally Wrote A Book è un film che si basa molto sull’utilizzo di colori fuori dalla norma dei film 

classici americani. I colori in questa storia sono molto variati, mai spenti e ciononostante non 

appesantiscono le scene. 

1) Per una classe scuola media si potrebbe esplorare un po’ di più l’utilizzo dei colori nel contesto 

cinematografico dividendo la classe in gruppetti e assegnando loro il compito di visionare un 

film da una lista prescelta (scheda: Colori ovunque SM), e fare attenzione all’uso dei colori in 

quel film. Domande possibili: 

a. Sono usati in modo omogeneo o contrapposto? 

b. Che colori sono? Chiari, scuri, vivaci, opachi, freddi, caldi. 

c. Quanto sono presenti? 

d. Quale diventa la loro funzione principale a seconda anche del tipo di storia? 

2) Per una classe di scuola elementare, può essere più interessante far sviluppare una storia ad 

ogni allievo/a su un colore prescelto dalla palette del film. (Prendere nota durante la visione.) 



 

 

 

c. Laboratorio di doppiaggio 

Per ricollegarci all'attività "Sottotitoli o doppiaggio" sarebbe interessante proporre in classe 

un'attività più concreta, ovvero quella di mettersi in gioco e provare a realizzare con gli alunni 

un'attività di doppiaggio a partire da un video in lingua originale sottotitolato in italiano.  

Si consiglia di usare un video in una lingua studiata dagli alunni a scuola (francese, tedesco o inglese), 

unendo così un lavoro di traduzione e lo studio dell'italiano con l'esplorazione di tecnologie come i 

sistemi audio e i microfoni. 

È possibile affittare l'apparecchiatura adatta per l'attività presso il CERDD o presso il laboratorio 

MEM della SUPSI: https://www.mem.supsi.ch/servizi-attivita-divulgative  

https://www.mem.supsi.ch/servizi-attivita-divulgative
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